
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Glossario 
 
Ai seguenti termini la Società ed il Contraente attribuiscono convenzionalmente questi significati: 
 
Arbitrato: istituto con il quale le parti, di comune accordo, rinunciano ad adire l’Autorità giudiziaria ordinaria per la 
risoluzione di vertenze concernenti l'interpretazione o l'esecuzione del contratto.  
Assicurato: soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione.  
Assistenza giudiziale: attività di difesa di un legale quando si attribuisce al giudice la decisione sull'oggetto della vertenza. 
Assistenza stragiudiziale: attività che viene svolta al fine di comporre qualsiasi vertenza prima del ricorso al giudice e per 
evitarlo. 
Costituzione di parte civile: azione civile promossa all’interno del processo penale;  
Controparte: la parte avversaria in una vertenza. 
Contraente: soggetto che stipula l'assicurazione.   
Delitto colposo: è solo quello espressamente previsto come tale (e a tale titolo contestato) dalla legge penale e commesso 
per negligenza, imperizia, imprudenza o inosservanza di leggi, ma senza volontà né intenzione di causare l’evento lesivo. 
Delitto doloso: qualsiasi delitto all’infuori di quelli espressamente previsti dalla legge come colposi o preterintenzionali. 
Disdetta: atto con il quale viene comunicata l'intenzione di non rinnovare più, alla scadenza, il contratto assicurativo. 
Fatto illecito: inosservanza di una norma di legge posta a tutela della collettività o comportamento che violi un diritto 
assoluto del singolo.  
Indennizzo/Risarcimento: somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 
Incidente: sinistro dovuto a caso fortuito, imperizia, negligenza, inosservanza di norme o regolamenti, connesso con la 
circolazione stradale, che provochi danni al veicolo tali da renderne impossibile l’utilizzo in condizioni normali. 
Ivass (precedentemente denominato Isvap): Istituto di Vigilanza per le assicurazioni 
Multa: pena pecuniaria prevista per i delitti. 
Negoziazione assistita: accordo disciplinato dal Decreto Legge n. 132 del 12 settembre 2014, mediante il quale le parti 
convengono di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via amichevole la vertenza tramite l’assistenza di avvocati 
iscritti all’albo. 
Organismo di mediazione: le procedure di mediazione possono essere gestite solo dagli organismi pubblici e privati iscritti a 
un apposito Registro presso il Ministero della giustizia. I requisiti e le modalità di iscrizione sono disciplinati in uno specifico 
decreto ministeriale. 
Perito: Libero professionista incaricato dall’impresa di assicurazione di stimare l’entità del danno subito dall’assicurato o, 
nelle assicurazioni della responsabilità civile, dal terzo danneggiato in conseguenza di un sinistro. 
Polizza: il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra Società, Contraente e Assicurato composto dalle Condizioni di 
Assicurazione. 
Premio: somma dovuta alla Società dal Contraente a corrispettivo dell’assicurazione. 
Prescrizione: Estinzione del diritto per mancato esercizio dello stesso entro i termini stabiliti dalla legge.  
Procedimento penale: inizia con la contestazione di presunta violazione di norme penali che viene notificata alla persona 
usualmente mediante informazione di garanzia. Questa contiene l'indicazione della norma violata ed il titolo (colposo – 
doloso - preterintenzionale) del reato ascritto.  
Reato: violazione di norme penali. I reati si distinguono in delitti o contravvenzioni e comportano pene diverse, detentive 
e/o pecuniarie (per delitti: reclusione, multa; per contravvenzioni: arresto, ammenda). I delitti si dividono poi, in base 
all’elemento soggettivo, in delitti dolosi, delitti preterintenzionali, delitti colposi, mentre nelle contravvenzioni la volontà è 
irrilevante. 
Responsabilità contrattuale: è la responsabilità in capo al soggetto debitore di risarcire i danni cagionati al creditore con la 
non esatta esecuzione della prestazione dovutagli in virtù del rapporto obbligatorio tra loro sorto, avente come fonte un 
contratto o qualsiasi atto o fatto (che non sia fatto illecito) idoneo a produrre un'obbligazione.  
Responsabilità extracontrattuale: è la responsabilità in capo al soggetto debitore di risarcire i danni cagionati al creditore in 
conseguenza della causazione di un fatto illecito. 
Recesso: atto con il quale una delle parti può sciogliersi unilateralmente dal vincolo contrattuale al verificarsi di 
determinate condizioni. 
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Ricorso amministrativo: è quello presentato agli Organi amministrativi: Prefetto, Ministero, Tribunale Amministrativo 
Regionale, Consiglio di Stato, etc.. 
Sentenza definitiva (decisione passata in giudicato): giudicato è il provvedimento ormai divenuto incontrovertibile, cioè non 
più assoggettabile ai mezzi ordinari di impugnazione, o perchè è scaduto il termine per poterlo fare, o perchè sono già state 
esperite tutte le impugnazioni possibili. Quindi il provvedimento passato in giudicato è caratterizzato dall'incontrovertibilità 
della cosa giudicata, ovvero nessun giudice può nuovamente pronunciarsi su quella sentenza.  
Sinistro: verificarsi dell’evento dannoso contemplato nel contratto assicurativo. Per evento dannoso si intende, in base alla 
natura della vertenza: 
- il danno o un presunto danno extracontrattuale subito o causato dall’assicurato;  
- la violazione o la presunta violazione del contratto; 
- la violazione o la presunta violazione della norma di legge; 
- il deposito del ricorso o dell’istanza all’Autorità giudiziaria per gli atti di volontaria giurisdizione. 
Società: l’impresa assicuratrice ARAG SE - Rappresentanza Generale e Direzione per l'Italia 
Spese arbitrali: spese sostenute per attivare la procedura arbitrale e per gli onorari dell’arbitro prescelto. 
Spese legali: onorari e diritti del patrocinatore sensi di legge. 
Spese liquidate: spese spettanti all’avvocato definite dal giudice in sede di sentenza. 
Spese di domiciliazione: spese dell’avvocato che ha il domicilio nella circoscrizione del Tribunale competente per il giudizio 
qualora l’avvocato incaricato dall’assicurato risieda fuori da tale distretto. 
Spese di soccombenza: spese liquidate dal giudice nel dispositivo della sentenza. Soccombente è la parte le cui pretese 
giuridiche non sono state riconosciute fondate dal giudice. 
Spese di giustizia: spese del processo che in un procedimento penale il condannato deve pagare allo Stato. Nel giudizio civile, 
invece, le spese della procedura vengono pagate dalle Parti contemporaneamente allo svolgimento degli atti processuali e 
che a conclusione del giudizio il soccombente può essere condannato a rifondere. 
Spese peritali: somme spettanti ai periti nominati dal Giudice (C.T.U. Consulenti Tecnici d’Ufficio) o dalla parte (Consulenti 
Tecnici di Parte). 
Tacito rinnovo: è una clausola che prevede il rinnovo automatico del contratto alla scadenza. 
Transazione: accordo con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, pongono fine ad una lite tra di loro insorta o la 
prevengono. 
Tutela Legale: l’assicurazione Tutela Legale ai sensi del D.Lgs. 07/09/2005 n. 209 - Artt. 163/4 e 173/4 e correlati.  
 
  



 
Condizioni Generali di Assicurazione 
 
 

Art. 1 - Oggetto dell’Assicurazione 
1. La Società, alle condizioni della presente polizza e nei limiti del massimale convenuto, assicura la Tutela Legale, compresi 
i relativi oneri non ripetibili dalla controparte, occorrenti all’Assicurato per la difesa dei suoi interessi in sede extragiudiziale 
e giudiziale, nei casi indicati in polizza. 
2. Tali oneri sono: 
 le spese per l’intervento del legale incaricato della gestione del caso assicurativo; 
 le eventuali spese del legale di controparte, nel caso di soccombenza per condanna dell’Assicurato, o di transazione 
autorizzata dalla Società ai sensi dell’Art. 13 comma 4; 
 le spese per l’intervento del Consulente Tecnico d’Ufficio, del Consulente Tecnico di Parte e di Periti purché scelti in 
accordo con la Società ai sensi dell’Art. 13 comma 5; 
 le spese processuali nel processo penale (art. 535 Codice di Procedura Penale); 
 le spese di giustizia; 
 Il contributo unificato (D. L. 11.03.2002 n° 28), se non ripetuto dalla controparte in caso di soccombenza di quest’ultima. 
3. E’ garantito l’intervento di un unico legale per ogni grado di giudizio, territorialmente competente ai sensi dell’Art. 11 
comma 3. 
 

Art. 2 - Delimitazioni dell’oggetto dell’assicurazione 
1. L’Assicurato è tenuto a : 
 regolarizzare a proprie spese, secondo le vigenti norme; relative alla registrazione degli atti giudiziari e non, i documenti 
necessari per la gestione del caso assicurativo 
 ad assumere a proprio carico ogni altro onere fiscale che dovesse presentarsi nel corso o alla fine della causa. 
2. La Società non si assume il pagamento di : 
 multe, ammende o sanzioni pecuniarie in genere; 
 spese liquidate a favore delle parti civili costituite contro l’Assicurato nei procedimenti penali (art. 541 Codice di 
Procedura Penale). 
3. Le operazioni di esecuzione forzata non vengono ulteriormente garantite nel caso di due esiti negativi. 
 

Art. 3 - Indicazioni e dichiarazioni 
1. Le dichiarazioni inesatte, le reticenze del Contraente o dell'Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla 
valutazione del rischio all'atto della stipulazione del contratto o durante il corso dello stesso, possono comportare la perdita 
totale o parziale del diritto alle garanzie assicurative nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 
1893, 1894 e 1898 Codice Civile. 
2. La Società, una volta a conoscenza di circostanze aggravanti che comportino un premio maggiore, può richiedere la relativa 
modifica delle condizioni in corso. 
 

Art. 4 - Altre assicurazioni 
L'Assicurato deve comunicare alla Società l'esistenza e la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio; 
l'Assicurato deve dare avviso dei casi assicurativi a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri, ai sensi 
dell'art. 1910 Codice Civile. 
 

Art. 5 - Decorrenza e durata del contratto e della copertura assicurativa  
1. La presente polizza collettiva ha la durata di un anno e non si rinnova tacitamente. 
2. La copertura assicurativa per il singolo assicurato che aderisca alla presente polizza collettiva, decorre dalle ore 24.00 del 
giorno in cui si effettua il pagamento del relativo premio e dura fino alla scadenza della polizza collettiva stessa, senza tacito 
rinnovo. 
 

Art. 6 - Recesso in caso di sinistro 
1. Dopo ogni denuncia di sinistro e fino al 30° (trentesimo) giorno dopo la sua definizione, le parti possono recedere in 
forma scritta dal contratto mediante lettera raccomandata AR, mezzi legalmente equivalenti, o telefax, dando un 
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni rispetto alla data di effetto del recesso. 
2. In ogni caso al contraente/assicurato è dovuto il rimborso della quota di premio imponibile relativa al periodo di rischio 
pagato e non goduto. 
 

Art. 7 - Clausole o accordi particolari 
Clausole o accordi particolari sono validi solo se ratificati dalla Direzione Generale della Società. 
 

Art. 8 - Pagamento del premio 



 
1. Il premio a carico di ogni singolo assicurato è sempre determinato per il periodo di un anno ed è interamente dovuto a 
prescindere dalla data di adesione alla polizza collettiva. 
2. I premi devono essere pagati presso la sede della Società ovvero dell'Agenzia alla quale è assegnata la polizza. 
 

Art. 9 - Diminuzione del rischio 
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successive alla comunicazione 
del Contraente, ai sensi dell'art 1897 Codice Civile, e rinuncia al relativo diritto di recesso. 
 

Art. 10 - Insorgenza del caso assicurativo 
1. Ai fini della presente polizza, per insorgenza del caso assicurativo si intende: 
 per l’esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali e per le spese di resistenza alle pretese di risarcimento 
avanzate da terzi - il momento del verificarsi del primo evento che ha originato il diritto al risarcimento; 
 per tutte le restanti ipotesi - il momento in cui l'Assicurato, la controparte o un terzo abbia o avrebbe cominciato a 
violare norme di legge o di contratto. 
In presenza di più violazioni della stessa natura, per il momento di insorgenza del caso assicurativo si fa riferimento alla data 
della prima violazione. 
2. La garanzia assicurativa viene prestata per i casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità della polizza. 
3. La garanzia si estende ai casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità del contratto e che siano stati 
denunciati alla Società, nei modi e nei termini dell’Art. 11, entro 12 (dodici) mesi dalla cessazione del contratto stesso. 
4. La garanzia non ha luogo nei casi insorgenti da contratti che nel momento della stipulazione dell'assicurazione fossero 
stati già disdetti da uno dei contraenti o la cui rescissione, risoluzione o modificazione fosse già stata chiesta da uno dei 
contraenti. 
5. Si considerano a tutti gli effetti come unico caso assicurativo: 
 vertenze promosse da o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o connesse; 
 indagini o rinvii a giudizio a carico di una o più persone assicurate e dovuti al medesimo evento o fatto. 
In tali ipotesi, la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti, ma il relativo massimale resta unico e viene 
ripartito tra loro, a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno di essi sopportati. 
 

Art. 11 - Denuncia del caso assicurativo e libera scelta del Legale 
1. L'Assicurato deve immediatamente denunciare alla Società qualsiasi caso assicurativo nel momento in cui si è verificato 
e/o ne abbia avuto conoscenza. 
2. In ogni caso deve fare pervenire alla Direzione Generale della Società notizia di ogni atto a lui notificato, entro 3 (tre) 
giorni dalla data della notifica stessa. 
3. L'Assicurato ha il diritto di scegliere liberamente il legale cui affidare la tutela dei propri interessi, iscritto presso il foro 
ove ha sede l'Ufficio Giudiziario competente per la controversia, indicandolo alla Società contemporaneamente alla 
denuncia del caso assicurativo. 
4. Se l’Assicurato non fornisce tale indicazione, la Società lo invita a scegliere il proprio legale e, nel caso in cui l’Assicurato 
non vi provveda, può nominare direttamente il legale, al quale l’Assicurato deve conferire mandato.  
5. L’Assicurato ha comunque il diritto di scegliere liberamente il proprio legale nel caso di conflitto di interessi con la Società. 
 

Art. 12 - Fornitura dei mezzi di prova e dei documenti occorrenti alla prestazione della garanzia assicurativa 
Se l'Assicurato richiede la copertura assicurativa è tenuto a: 
 informare immediatamente la Società in modo completo e veritiero di tutti i particolari del caso assicurativo, nonché 
indicare i mezzi di prova e documenti e, su richiesta, metterli a disposizione; 
 conferire mandato al legale incaricato della tutela dei suoi interessi, nonché informarlo in modo completo e veritiero su 
tutti i fatti, indicare i mezzi di prova, fornire tutti i fatti, indicare i mezzi di prova, fornire ogni possibile informazione e 
procurare i documenti necessari. 
 ogni possibile informazione e procurare i documenti necessari.  
 

Art. 13 - Gestione del caso assicurativo 
1. Ricevuta la denuncia del caso assicurativo, la Società si adopera per realizzare un bonario componimento della 
controversia. 
2. Ove ciò non riesca, se le pretese dell'Assicurato presentino possibilità di successo e in ogni caso quando sia necessaria la 
difesa in sede penale, la pratica viene trasmessa al Legale scelto nei termini dell'art.11. 
3. La garanzia assicurativa viene prestata anche per ogni grado superiore di procedimento sia civile che penale se 
l’impugnazione presenta possibilità di successo. 
4. L'Assicurato non può addivenire direttamente con la controparte ad alcuna transazione della vertenza, sia in sede 
extragiudiziaria che giudiziaria, senza preventiva autorizzazione della Società. 
5. L’eventuale nomina di Consulenti Tecnici di Parte e di Periti viene concordata con la Società. 
6. La Società non è responsabile dell'operato di Legali, Consulenti Tecnici e Periti. 
7. In caso di conflitto di interessi o di disaccordo in merito alla gestione dei casi assicurativi tra l'Assicurato e la Società, la 
decisione può venire demandata, con facoltà di adire le  vie giudiziarie, ad un arbitro che decide secondo equità, designato 



 
di comune accordo dalle parti o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale competente a norma del Codice di 
Procedura Civile. 
Ciascuna delle parti contribuisce alla metà delle spese arbitrali, quale che sia l'esito dell'arbitrato. 
La Società avverte l'Assicurato del suo diritto di avvalersi di tale procedura. 
 

Art. 14 - Recupero di somme 
1. Spettano integralmente all’Assicurato i risarcimenti ottenuti ed in genere le somme recuperate o comunque corrisposte 
dalla controparte a titolo di capitale ed interessi. 
2. Spettano invece alla Società, che li ha sostenuti o anticipati, gli onorari, le competenze e le spese liquidate in sede 
giudiziaria o concordate transattivamente e/o stragiudizialmente. 
 

Art. 15 - Estensione territoriale 
1. Nell'ipotesi di diritto al risarcimento di danni extracontrattuali da fatti illeciti di terzi nonché di procedimento penale 
l'assicurazione vale per i casi assicurativi che insorgono in Europa o negli stati extraeuropei posti nel Bacino del Mare 
Mediterraneo sempreché il Foro competente, ove procedere, si trovi in questi territori. 
2. In tutte le altre ipotesi la garanzia vale per i casi assicurativi che insorgono e devono essere trattati nella Repubblica 
Italiana, nella Città Stato del Vaticano e nella Repubblica di San Marino. 
 

Art. 16 - Oneri fiscali 
Le imposte, le tasse e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, relativi al premio, al contratto ed agli atti da esso dipendenti, 
sono a carico del Contraente, anche se il loro pagamento sia stato anticipato dalla Società. 
 

Art. 17 – Rinvio 
I rapporti contrattuali sono regolati esclusivamente dalla presente polizza e, per quanto in essa non precisato, dalle norme 
di legge. 
 
 
Condizioni Particolari di Polizza  
 

Art. 18 – Soggetti assicurati 
Le garanzie previste all'Art. 1 – Oggetto dell’assicurazione - delle Condizioni Generali di Assicurazione vengono prestate 
all’Iscritto al Sindacato GS che aderisce alla presente polizza, in base alla formulazione indicata nel Modulo di Iscrizione tra: 
- Versione 1; 
- Versione 2. 
 

Art. 19 - Prestazioni garantite 
 
VERSIONE 1  
Le garanzie vengono prestate per i fatti occorsi nell'esercizio dell’attività di lavoro dipendente e valgono per: 
1. sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti colposi o contravvenzioni. La garanzia è operante anche prima della 
formulazione ufficiale della notizia di reato. 
2. Sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti dolosi, comprese le violazioni in materia fiscale e amministrativa, 
purché gli Assicurati vengano prosciolti o assolti con decisione passata in giudicato o vi sia stata la derubricazione del reato 
da doloso a colposo (Art. 530 comma 1, Cod. Proc.Pen.); sono esclusi i casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa. 
Fermo restando l’obbligo per gli Assicurati di denunciare il caso assicurativo nel momento in cui ha inizio il procedimento 
penale, la Società anticiperà all’assicurato le spese legali fino ad un massimo di € 5.000,00, in attesa della definizione del 
giudizio.  
Nei casi in cui il giudizio si concluda con sentenza diversa da assoluzione, proscioglimento e/o derubricazione del reato da 
doloso a colposo, la Società richiederà all’assicurato il rimborso di tutti gli oneri eventualmente anticipati per la difesa in 
ogni grado di giudizio. 
Ad integrazione dell’Art. 12 delle Condizioni Generali di Assicurazione, l’Assicurato è obbligato ad informare la Società circa 
l’esito del procedimento entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della pubblicazione della sentenza. 
La prestazione opera in deroga all’Art. 20 – Esclusioni – lett. b) ed g). 
La prestazione opera anche nel caso sia intervenuta archiviazione per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto 
non è previsto dalla legge come reato. 
3. sostenere l'esercizio di pretese al risarcimento danni extracontrattuali a persone e/o a cose subiti per fatti illeciti di terzi. 
Per quanto concerne i danni subiti alle persone, sono compresi i danni subiti per eventi originati dalla circolazione stradale 
con mezzi dell’Ente di appartenenza o di proprietà privata sempreché connessi all’espletamento di servizi autorizzati 
dall’Ente di appartenenza. La prestazione opera a parziale deroga dell’Art. 20 – Esclusioni – lett. f). 
 
 
VERSIONE 2  



 
Le garanzie vengono prestate per i fatti occorsi nell’esercizio dell’attività di lavoro dipendente, e valgono per: 
1. sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti colposi o contravvenzioni. La garanzia è operante anche prima della 
formulazione ufficiale della notizia di reato. 
2. Sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti dolosi, comprese le violazioni in materia fiscale e amministrativa, 
purché gli Assicurati vengano prosciolti o assolti con decisione passata in giudicato o vi sia stata la derubricazione del reato 
da doloso a colposo (Art. 530 comma 1, Cod. Proc.Pen.); sono esclusi i casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa. 
Fermo restando l’obbligo per gli Assicurati di denunciare il caso assicurativo nel momento in cui ha inizio il procedimento 
penale, la Società anticiperà 
all’assicurato le spese legali fino ad un massimo di € 5.000,00, in attesa della definizione del giudizio.  
Nei casi in cui il giudizio si concluda con sentenza diversa da assoluzione, proscioglimento e/o derubricazione del reato da 
doloso a colposo, la Società richiederà all’assicurato il rimborso di tutti gli oneri eventualmente anticipati per la difesa in 
ogni grado di giudizio. 
Ad integrazione dell’Art. 12 delle Condizioni Generali di Assicurazione, l’Assicurato è obbligato ad informare la Società circa 
l’esito del procedimento entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della pubblicazione della sentenza. 
La prestazione opera in deroga all’Art. 20 – Esclusioni – lett. b) ed g). 
La prestazione opera anche nel caso sia intervenuta archiviazione per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto 
non è previsto dalla legge come reato. 
3. Sostenere controversie individuali relative al rapporto di lavoro dipendente. A parziale deroga dell'Art. 20 - Esclusioni - 
lettera b), la garanzia opera, laddove previsto, anche in sede amministrativa (ricorsi al TAR). 
 

Art. 20 – Esclusioni  
Le garanzie non sono valide: 
a) per vertenze concernenti il diritto di famiglia, delle successioni e delle donazioni; 
b) in materia fiscale ed amministrativa; 
c) per fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti di terrorismo, atti di 
vandalismo, terremoto, sciopero e serrate, nonché da detenzione od impiego di sostanze radioattive; 
d) per vertenze concernenti diritti di brevetto, marchio, autore, esclusiva, concorrenza sleale, rapporti tra soci e/o 
amministratori; 
e) per il pagamento di multe, ammende e sanzioni in genere; 
f) per controversie derivanti dalla proprietà o dalla guida di veicoli, imbarcazioni o aeromobili; 
g) per fatti dolosi delle persone assicurate; 
h) per fatti non accidentali relativi ad inquinamento dell'ambiente; 
i) per qualsiasi spesa originata dalla costituzione di parte civile quando l'Assicurato viene perseguito in sede penale; 
l) per qualsiasi caso assicurativo inerente o derivante dall'esercizio della professione medica, della professione sanitaria 
di ostetrica e di attività di lavoro autonomo, di impresa, e/o altre tipologie di collaborazione; 
  
Per gli Assicurati con Versione 2, le garanzie non sono inoltre valide: 
m) se il conducente non è abilitato alla guida del veicolo oppure se il veicolo è usato in difformità da immatricolazione, 
per una destinazione o un uso diversi da quelli indicati sulla carta di circolazione, o non è coperto da regolare assicurazione 
obbligatoria RCA, salvo che l'Assicurato, occupato alle altrui dipendenze in qualità di autista ed alla guida del veicolo in 
tale veste, dimostri di non essere a conoscenza dell'omissione degli obblighi di cui alla legge 24.12.1969 n. 990 e successive 
modificazioni; 
n) nei casi di violazione degli Artt. n. 186 (guida sotto l'influenza dell'alcool), n. 187 (guida sotto l'influenza di sostanze 
stupefacenti) e n. 189, comma 1 (comportamento in caso d'incidente) del Nuovo Codice della Strada; 
o) per fatti derivanti da partecipazione a gare o competizioni sportive e relative prove, salvo che si tratti di gare di pura 
regolarità indette dall'ACI. 
 


